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Con voto unanime si deliberò di con­
correre colla somma di L. 100 al ricordo 
che si vuol erigere al compianto membro 
Ottavio Ottavi.

Si deliberò di interessare il Governo 
onde provveda alla mancanza di moneta 
spicciola.

Si deliberò di appoggiare la proposta 
della Camera di Bologna in ordine a l- 
l’ introduzione di biglietti ferroviari a 
percorrenza chilometrica.

Si deliberò di accordare l’ appoggio 
morale alla proposta presentata e re­
lativa alla navigazione interna a Vapore 
nell’Alta Italia, e si fecero voti perchè 
la grandiosa idea possa presto riuscire 
nell’interesse pubblico e privato.
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Monastero Bormida - Ci scrivono :
Anche il nostro paese, come alcuni 

giorni or sono quello di Alice Belcollc, 
venne rallegrato da un avvenimento ar­
tistico, che lasciò una grata impressione 
in quanti ebbero la buona ventura di 
assistervi; vo’ dire il collaudo del nuovo 
organo costrutto dal sig. Bernasconi 
Pietro di Varese, che non mi perito di 
indicare come uno fra i primi fabbri­
catori d’organi italiani, e che è già 
assai favorevolmente conosciuto fra i 
cultori dell’arte organarla per altre co­
struzioni di maggiore mole ed impor­
tanza. fra le quali basti ricordare il 
magnifico organo della Cattedrale di Como, 
opera che certamente fa molto onore 
alla fabbricazione italiana.

Va quindi data una sincera parola di 
encomio alla amministrazione parroc­
chiale e specie al Reverendo Prevosto 
D. Chiarlo, per l’ottima scelta fatta; 
e la fiducia che essi ben a ragione ri­
posero nel sig. Bernasconi non venne 
punto smentita, ma pienamente confer­
mata dalla riuscita dell’opera.

A maestro collaudatore venne richiesto 
l’esimio Cav. Bersano, organista della 
Cattedrale di Torino, gentilmente coa­
diuvato dal distintissimo dilettante 
sig. Gioachino Ivaldi di Vercelli.

L’organo è liturgico, cioè costrutto con 
quelle norme che la Sacra Congregazione 
dei Riti vuole siano osservate nella mo­
derna fabbricazione degli organi da 
Chiesa, acciocché questi rispondano alle 
esigenze della sacra liturgia; quindi ab­
biamo osservato con compiacenza che 
gli istrumenti sono tutti continuati, che 
la pedaliera si compone di 27 pedali 
reali, e che fra i registri figura anche 
YEufonimi, perchè tale istrumento, che 

. per la forza e pastosità del suono co­
stituisce una specialità del sig. Berna­
sconi, si presta mirabilmente per l’ac­
compagnamento del canto corale. L’or­
gano è tutto espressivo, avendo le valvole 
d’espressione collocate dietro le canne 
di facciata, e risponde mediante due 
tastiere. Il ripieno è sonoro, ben into­
nato da una basseria poderosa.

Fra gli istromenti a lingua sono degne 
di singolare lode le trombe reali per 
la mirabile eguaglianza del loro timbro 
chiaro, elegante e pastoso. Buono il 
flauto armonico e la voce flebile. Fra 
i registri che figurano sulla tastiera su­
periore vi ha l'Oboe, abbastanza carat­
teristico specialmente nelle note gravi. 
Non avendo io la pretesa di procedere 
qui ad una dettagliata esamina dei sin­
goli registri, il che uscirebbe dai limiti 
di una semplice e sommaria relazione 
ad uso di cronaca, quale è la presente, 
mi starò pago nel constatare come nel 
lavoro del sig. Bernasconi si è ammirata 
una grande precisione e finitezza, e per 
questo merito il maestro Bersano, assai 
competente in fatto di tecnica organaria, 
ebbe a manifestare parole di sincero 

• «ncomio.

L’effetto complessivo deU’istromento 
è grandioso ed è veramente a deplorarsi 
che la Chiesa, per la sua costruzione 
niente sonora, non concorra per nulla a 
rendere il suono più armonioso.

La musica eseguita durante il col­
laudo nel giorno 30 luglio scorso, piacque 
assai e va data lode ai maestri orga­
nisti di aver saputo attenersi ad un 
programma e seguire uno stile non 
troppo elevato, ma confacente con la 
gran massa degli uditori intervenuti, 
pur mantenendo sempre mirabilmente il 
carattere severo ed ispirato della mu­
sica sacra.

Mancherei infine se non esprimessi 
anche una parola di giusto e meritato 
elogio al sig. Ingegnere Antonio Cuore,- 
che con fine senso artistico disegnò la 
cassa esterna dell’organo, la quale bel­
lamente eseguita costituisce un ammi­
revole ornamento del tempio di Monastero.
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SOTTOSCRIZIONE
per l’offerta di una, medaglia d’oro

• I  Sen. G iuseppe Saracco
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Comune di Montechiaro d’Acqui.
Garberò Stefano, c. IO - Garrone Camillo, 20 - 

Bacino Modesto, 20 - Ivaldi Giovanni, 50 - Foglino 
Gio. Domenico, 50 - Tortarolo Marcello, 50-Roto 
Antonio, 50 - Accusaci Vittorio, 20 - Giovanni 
Chiaborelli, tenente in ritiro, 50 - Luigi Bartero, 
SO - Debernardi Luigi, 25- Bacino Luigi fu Antonio, 
20 - Satragno Giorgio, 10 - Garrone Luigi fu An­
tonio, 10 - Baldovino Pietro, 10 - Cazzuli Gio. 
Batista, 20 - Garrone Serafino, 20 - Robiglio Gio­
vanni Battista, 50.

Comune di Melazzo.
Viglino D. Carlo, c. 50 - Moretti Giacomo, 20 - 

Bisio Giuseppe, segretario, -10 - Caratti Ambrogio 
fu Carlo, 30 - Dura Giuseppe, farmacista, 30 - 
Depetris notaio Luigi, 50 - Caratti Carlo, geometra, 
30 -Magnani Amedeo, capitano di fanteria, 50 - 
Garbarino Pietro fu Stefano, 20 - Ckenna Dome­
nico, 30 - Moretti Guido di Bernardo, 30 - Biollo 
Vincenzo, 20 - Rapelli Luigi, 10 - Gilardi Dome­
nico. 20 - Chenoa Guido, 10 - Gaino Ignazio, 30
- Ferraris Bartolomeo, 20 - Gaino Alberto, 40 - 
Rizzoglio Giovanni, 20 - Carrata Giuseppe, 20 - 
Ramotti Giuseppe, 20 - Ricci Giovanni, 20 - G ar­
barino Pasquale, 10 - Ricci Luigi, 10 - Ghiglia 
Luigi, 20 - Chiabrera Ani. D. 50 - Ricci Giovanni, 
10, - Paride Giovanni, 10 - Clementina Perico, 
maestra, 30 - Iachino Carlo, maestro, 20 - Tere- 
sina Caldano, maestra, 30 - Biollo Giovanni, 30 - 
Gallizia Policarpo. 40 - Aloretti Giovanni, _ 25 - 
Viazzi Giovanni, 25 - Bertonasco Pietro, -lO 'B a r­
bero Giovanni, 30.

Comune di Monastero Bormida.
Poggio Francesco, Sindaco, c. 50 - Capra G. 

Battista, 25 - Bersani Lorenzo, 25 - Bottero Giu­
seppe. maestro com , 25 - Lazzarino Gio. Battista. 
25 - De! Carretto Manfredo, segretario comunale, 
40 - Cagno Luigi, cons. 20 - Rizzoglio Valentino, 
25 - Cav. Giacomo Ceretti, 25 - Dabormida Carlo, 
30 - Croce Domenico. 50 - Bonfìglio Francesco, IO
- Sali Carlo, 50 - Visconti Secondo, 35 - Arnaldo 
Stefano, 25 - Arnaldo Gio. Batta, 25. -  Poggio 
Carlo Celestino, 20 - Calzato Desiderio, IO Bocca- 
leri Giovanni, accensatore, 50 - Dott. Pietro Mas- 
brio, 50 - Geloso Giuseppe, 40 - Rizzoglio Giuseppe. 
20 Cuore Annetta ved. Olmi, i5.

Comune di Mombaruzzo.
Frazione Bazzana.

Pesce Giovanni di Domenico, priore della chiesa 
della Bazzana, c. 50 - Leone Giacomo fu Giuseppe, 
15 - Leone Michele di Lorenzo, 10 - Leone Lorenzo 
di Michele, IO - Leone Francesco fu Michele, 10
- Pesce Lorenzo fu Francesco, 10 - Terzolo Gio­
vanni fu Pietro, 10 - Terzolo Bartolomeo di Gio­
vanni, 50 -  Pesce Domenico fu Pietro, 10 - Leone 
Giacomo fu Michele, 10 - Pesce Carlo fu Fran­
cesco, 10 - Bonfante Luigi di Giuseppe, 10-Pesce 
Giovanni, 10 - Terzolo Felice, 10 - Amelio Gio­
vanni, 10 - Pesce Angelo, 10 - Terzolo Maria di 
Giacomo, 10 - Sapagarina Margherita, IO - Pesce 
Francesco di Giovanni. 10 • Pesce Giuseppe fu 
Giuseppe Ant., 10 - N. N., 50 - Pesce Clemente, 
20 - Pesce Domenico di Giovanni, 10 - Pesce Matteo 
di Carlo, 10 - Guerci Alessio, 15 - Centa Michele 
di Domenico, 10 - Francesco Baldini, 10 - Leone 
Giovanni fuG. Battista, 10 - Pesce Matteo di Carlo, 
10 - Caligaris Francesco, 10 - Muroni Luigi, 10- 
Leone Lorenzo fu Michele, 10 - Leone Francesco 
fu Gerolamo, 10 - Alberia Vincenzo, 10 -  Leone 
Francesco, 10 - Leone Giovanni, 50 - Conta Gio­
vanni, 10 - Pesce Carlo fu Matteo, 10 - Caligaris 
Giuseppe, 10 - Leone Francesco di Giovanni, 10 - 
Pesce Domenico fu Matteo, 10 - Leone Francesco 
fu Carlo, 10 - Caligaris Francesco fu Giovanni, IO 
- Chiorra Luigi, 10 - Leone Giovanni, 10 - Pesce 
Matteo di Giovanni, 10 - Rebufifo Valentino, 10 - 
Pesce Giuseppe fu Matteo, 10 - Caligaris Pietro di 
Domenico, 10 - Pronzati Emilio, 10 - Pesce Natale, 
10 - Degiovanni Francesco, 10 - Rebuffo Giovanni, 
10 - Foglino Lorenzo, di G. B., 10 - Scarrone 
Carlo, 50.

Numeri del Lotto
Estr. di Torino delti 5 Agosto

7 9 - 4 6 - 8 3 - 4 3 - 5 5

LÀ SETTIMANA
Urto di veicoli — Domenica 

una tranquilla famiglia se ne andava 
in vettura verso lo stabilimento balneario. 
In vicinanza della villa Bosca, la vettura 
urtò contro l'omnibus dell’Albergo d’I­
talia, o, viceversa. Tale fu l’urto che la 
vettura, più debole, si fracassò. Fu somma 
ventura che nessun danno alle persone 
siasi verificato, tranne alcune lievi esco­
riazioni guaribili in pochi giorni.

Chi dei due conduttori ha torto? Mah! 
Lo dirà l’esito della causa civile iniziata 
per risarcimento del danno subito dal 
padrone della vettura.

Incendio — Giovedì verso le otto 
pomeridiane, nel negozio del chincagliere 
Vezzoso, posto in Via Vittorio Emanuele 
si avvertiva un incendio prodotto forse 
dalla combustione di qualche zolfanello, 
dei quali ivi si fa vendita.

Fortunatamente in quell’ora si trova­
vano molte persone a passeggiare, e 
poterono accorrere subito, per modo che 
l’incendio fu prontamente domato.

Il danno ascende a poche centinaia 
di lire, compreso quello sofferto dalla 
merce, che si guastò a causa del fumo 
e dell’acqua.

Salone dei Bagni — Dome­
nica sera, 13 corrente, avrà luogo un 
concerto a beneficio del distintissimo 
maestro di pianoforte sig. Pietra-Cava- 
nenghi Angelo. Daremo il programma 
nel prossimo numero, e non facciamo 
nè raccomandazioni nè soffietti, perchè 
il quintetto diretto dal maestro Pietra- 
Cavanenghi è troppo favorevolmente co­
nosciuto per la sua non comune valentia.

Disgrazia — Mercoledì, nelle ore 
pomeridiane, un giovane macellaio usava 
il coltello per tagliare carne. Sgrazia­
tamente il coltello gli sdrucciolò di mano, 
e gli ferì la sinistra, abbastanza gra­
vemente, intaccando i tendini. Portato 
alla farmacia Moreno, gli vennero appre­
state le prime cure colla più lodevole 
sollecitudine.

.Apprendiamo dal Cittadino 
che il Giudice del nostro Tribunale sig. 
Sgobaro venne derubato a Savona del 
portafogli contenente lire 200 in biglietti 
da L. 10 e 5.

Proprio vero che i ladri nulla hanno di 
sacro! rubano anche alla giustizia UH!

In via Mazzini un cane che 
se ne sta accovacciato tutto il giorno 
per la strada, non fa che abbaiare 
contro i passanti ed inseguirli per buon 
tratto di via. Ed i regolamenti munici­
pali? e l’accalappiacani ? e le guardie 
che fanno?

I ritardi ferroviarii sulla 
nuova linea Asti-Ovada fanno risovve­
nire la storica vettura di Negri. Spe­
riamo che la Società Mediterranea pren­
derà gli opportuni provvedimenti per 
far cessare questo stato di cose noioso 
e dannoso a- tutti.

Pro veritate — Nel cenno sin­
tetico dell’ultima seduta del nostro Con 
siglio Comunale, il reporter è caduto 
in una involontaria dimenticanza, non 
accennando ai meritati elogi che il Sin­
daco aveva tributato al Consigliere Ot- 
tolenghi Moise Sanson, per la sua viva, 
ed intelligente cooperazione alla transa­
zione delle varie questioni, che si agi­
tavano tra il Comune ed il sig. Toso.

Ripariamo ben volontieri alla invo­
lontaria ommissione, in omaggio alla ve­
rità, i) cui culto è e sarà sempre la 
nostra bandiera.

Omicidio — Nella nòtte dal 29 
al 30 luglio per quistióni d’ interesse 

. certo Marengo uccideva nei pressi di

Montaldo (frazione di Spigno) con re­
plicati colpi di trincettp Michele Porro, 
indi rivolgeva Parma omicida contro se 
stesso, riuscendo solo a ferirsi piuttosto 
gravemente alla trachea. Soccorso pron­
tamente è ora fuori di pericolo.

L’assassinato lascia tre figli in tene­
rissima età privi di madre.

Teatro Dagna —  Veniamo as­
sicurati che si stanno facendo attivissime 
pratiche per riaprirlo, dopo tanti anni, 
sostituendo al gaz, Piliuminazione a luce 
elettrica.

Distretto Postale d’Acqui
— Per norma dei nostri lettori pubbli­
chiamo l’elenco dei Comuni che formano 
il Distretto Postale d’Acqui pei quali la 
corrispondenza è solo di cent. 5 ogni 
lettera ordinaria di 15 grammi:

Alice Belcolle — Castelrocchero — 
Cavatore — Cartosio — Grognardo — 
Melazzo — Prasco — Terzo — Visone 
— Borgata di Moirano — Borgata di 
Lussito.

Rinvio di chiamata alle 
armi — Per ordine del Ministro della 
guerra si è determinato d i’ rinviare ad 
altro tempo da stabilirsi la chiamata 
alle armi per istruzione dei militari di 
prima categoria della milizia territoriale 
e della milizia mobile di artiglieria, le 
quali chiamate a termini dei manifesti 
pubblicati il 1. luglio corrente erano 
state fissate pel 1. e 6 agosto corrente.

Sigari Grimaldi — Furono 
messi in vendita i sigari Grimaldi a 
10 centesimi i quali assomigliano ai 
vecchi Roma.

Dite — Come era certamente pre­
vedibile, la Società del Gaz citò il nostro 
Comune chiedendo il risarcimento dei 
danni che sostiene a lei causati dal­
l ’impianto della luce elettrica. Il comune, 
giusta la concessione fatta all’impresa, 
si rivolgerà alla stessa ih via di regresso. 
Ci si afferma però che è probabile un 
componimento amichevole. Tanto megliol

Scuola di scherma — Fin
dall’anno scorso erasi instituita in Acqui, 
sotto gli auspici di diversi signori, una 
scuola di scherma, che aveva avuti prin- 
cipii felicissimi, ma che poi, forse per 
le gravi spese incontrate dai pochi soci 
aveva dovuto cadere.

Ora, ecco che un valente maestro di 
scherma, il signor Martinelli, è venuto 
dalla vicina Savona ed ha ristabilito al 
piano terreno della casa del sig. avv. 
Traversa, via Jona Ottolenghi, una nuova 
palestra di scherma, e questa volta, a 
sue spese.

£ un giovane maestro pieno di buona 
volontà e di cui si dice un gran bene: 
ha numerosi diplomi e medaglie otte­
nute in tornei e fra questi una prima 
medaglia d’ oro. So che più di venti 
giovani già frequentano le sue lezioni, 
che egli Impartisce giornalmente a sole 
lire cinque mensili.

£ un divertimento utilissimo a cui i 
giovani di Acqui accorreranno numerosi, 
memori del trito e ritrito proverbio : 
Mens sana in corpore sano.

Volture catastali — Il Mini­
stero delle finanze farà affiggere, in tutti 
i Comuni del Regno, un manifesto, per 
avvertire i proprietari della proroga 
conceduta a tutto il 30 novembre p. v., 
pel condono delle multe incorse e non 
pagate a tutto il 22 aprile 1893, a  
causa delle ommesse volture catastali, 
purché entro quel termine si ripari alla 
ommissione e paghisi la tassa dovuta 
aU’erario.

Potrà farsi una sola domanda ed una 
sola voltura in testa all’attuale posses­
sore; purché nella domanda medesima 
siano indicati tutti i passaggi intermedi, 
avvenuti dopo la pubblicazione della 
legge 11 agosto 1870.
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